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Ta pola ima 12 strani, od tega 3 prazne.

NAVODILA KANDIDATU

Pazljivo preberite ta navodila. 
Ne odpirajte izpitne pole in ne začenjajte reševati nalog, dokler vam nadzorni učitelj tega ne dovoli.

Prilepite oziroma vpišite svojo šifro v okvirček desno zgoraj na tej strani in na ocenjevalna obrazca.

Izpitna pola vsebuje 3 naloge. Število točk, ki jih lahko dosežete, je 30. Vsaka pravilna rešitev je vredna 1 točko.

Rešitve pišite z nalivnim peresom ali s kemičnim svinčnikom in jih vpisujte v izpitno polo v za to predvideni prostor. Pišite 
čitljivo in skladno s pravopisnimi pravili. Če se zmotite, napisano prečrtajte in rešitev napišite na novo. Nečitljivi zapisi in 
nejasni popravki bodo ocenjeni z 0 točkami.

Zaupajte vase in v svoje zmožnosti. Želimo vam veliko uspeha.

Sreda, 12. junij 2019 / 60 minut

Dovoljeno gradivo in pripomočki: 
Kandidat prinese nalivno pero ali kemični svinčnik ter slovar. 

Kandidat dobi dva ocenjevalna obrazca.

Bralno razumevanje

SPOMLADANSKI IZPITNI ROK

Izpitna pola 1
ITALIJANŠČINA KOT TUJI IN DRUGI JEZIK

Državni izpitni center

POKLICNA MATURA
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© Državni izpitni center
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Prazna stran 

OBRNITE LIST. 
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1. naloga 

Preberite besedilo in rešite nalogo. 
 

Fratelli Rossetti 
Luca Rossetti, l'amministratore delegato di Fratelli Rossetti, racconta come nell'azienda di famiglia la 
tradizione sia oggi la vera innovazione. 
 

La vostra azienda si tiene sempre al passo con i tempi… 
“Non smettiamo mai di ricercare e ci piace sperimentare. Lo 
facciamo già dal lontano 1953. Nell’ultimo periodo abbiamo 
ideato il progetto New Artisan che dà spazio a nuovi talenti del 
fatto a mano. Grazie a loro è stato creato il modello vincente 
Hobo della linea Tatoo”. 

Come è nata quest’idea? 
“Dario, Diego ed io abbiamo cercato di dare nuova visibilità ai 
nostri valori perciò abbiamo coinvolto alcuni maestri artigiani 
della nostra boutique di via Montenapoleone a Milano i quali 
sono riusciti a rilanciare l’azienda con la nuova linea Tatoo”. 

Quanto conta per voi il valore dell’artigianato? 
“Basti dire che per fare una scarpa ci vogliono più di tre giorni di 
lavoro e oltre 200 passaggi, gran parte dei quali viene ancora 
eseguita manualmente dai nostri maestri artigiani”. 

Siete molto apprezzati anche all’estero. Secondo voi qual è il motivo? 
“Il fatto che ogni passaggio produttivo sia ancora realizzato nella nostra azienda, a pochi chilometri da 
Milano, è una ricchezza che il cliente riesce a percepire, dovunque acquisti le nostre scarpe. 
L’italianità è la base della nostra comunicazione: le foto realizzate da Pierpaolo Ferrari per la 
campagna dedicata alla primavera-estate 2016 sono cartoline del Bel Paese”. 

Siete tre fratelli alla guida dell’azienda. Come si lavora in famiglia? 
“Ognuno di noi ha seguito le proprie vocazioni personali. Questo ci permette di trovare giusto 
equilibrio nelle relazioni tra famiglia e affari”. 

E oltre al lavoro? 
“Nel tempo libero amo viaggiare. E quando sono a casa mi dedico allo sport: dopo aver praticato per 
anni il tennis a livello agonistico, oggi gioco a golf e corro. Ho partecipato a diverse maratone anche a 
quelle di New York e Boston”. 

Qual è il suo modello preferito per questa stagione? 
“Mi piace molto la linea Tatoo. Sulle nostre calzature classiche gli artigiani dipingono a mano un 
decoro floreale. Considero il modello una vera opera d’arte, unico perché diverso l’uno dall’ altro”. 

 
(Prirejeno po: http://www.cafeweb.it/lifestyle/moda-scarpe/fratelli-rossetti-collezione-scarpe-estate-2016-87795/. 

Pridobljeno: 10. 10. 2017.) 
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Odgovorite na vprašanja. 
 
 
1. Come si chiamano i fratelli Rossetti? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
2. Chi di loro viene intervistato? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
3. Qual è il suo ruolo nell’azienda? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
4. Che cosa fabbrica la ditta Fratelli Rossetti? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
5. In quale atelier è nato il modello Hobo? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
6. Perché la linea Tatoo viene definita un’opera d’arte? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
7. In quale Paese viene eseguita la produzione dell’azienda? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
8. Quali paesaggi vengono raffigurati da Ferrari nella collezione primavera-estate 2016? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
9. Come mai i fratelli Rossetti continuano a mantenere un buon legame tra di loro? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
10. A che tipo di competizioni prendeva parte Luca? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
11. Con quali parole viene espresso il significato della frase “Il futuro è il passato”? Individuate e 

ricopiate queste parole dal testo. 

 _____________________________________________________________________________________  
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2. naloga 

Preberite besedilo in rešite nalogo. 
 

Gli squali stanno scomparendo 
Gli squali stanno scomparendo dal mare, dove per oltre 400 
milioni di anni hanno giocato un ruolo fondamentale. La pesca 
indiscriminata e la caccia alle loro pinne stanno mettendo a rischio 
la loro sopravvivenza. La progressiva scomparsa degli squali più 
grandi fa preoccupare gli esperti. Squali toro, tigre e bianchi sono i 
predatori più potenti dell’ecosistema marino. Essi eliminano i 
pesci malati, impedendo la diffusione di epidemie. Se 
scomparissero, l’ecosistema marino cadrebbe a pezzi. 

“Se sparassimo a tutti i predatori – leoni, leopardi e ghepardi – gli 
erbivori si moltiplicherebbero in modo esponenziale e trasformerebbero il territorio in un deserto. Ma 
quello che è evidente per i leoni, non sembra esserlo per gli squali” sostiene Gerhard Wegner, 
presidente di Sharkproject, l’organizzazione mondiale per la tutela degli squali. 

Lo squalo bianco da 18 anni compare tra le specie in via d’estinzione. La biologa marina Alison 
Towner vive in Sudafrica da sette anni e da allora si dedica allo studio di questi animali. Si trova a 
bordo della nave Slashfin e raccoglie campioni, misura la temperatura dell’acqua, il contenuto di 
ossigeno e il grado di intorbidamento.  

Il modo migliore per distinguere gli esemplari è la pinna dorsale: ognuna è diversa dall’altra, proprio 
come le impronte digitali. Nell’arco di cinque anni, i ricercatori di Sharkproject hanno catalogato e 
inserito nel loro database 20mila immagini di pinne.  

Nelle acque sudafricane erano stati stimati duemila esemplari. Quando i ricercatori hanno compiuto la 
catalogazione, hanno scoperto che ne restavano solo 532. Scoprirlo è stato uno shock: lo squalo 
bianco è molto più vicino all’estinzione di quanto non si ritenesse. E dire che il Sudafrica è stato il 
primo paese a dare vita a un progetto di tutela dello squalo bianco già nel 1992. Lungo i 3000 km di 
costa la caccia allo squalo bianco è vietata, così come è proibita la vendita della sua carne. Ma gli 
squali non tengono in considerazione le frontiere, viaggiano per migliaia di chilometri e attraversano 
zone in cui la loro cattura è ancora permessa. Molti esemplari restano vittime della pesca, finiscono 
nelle reti o restano intrappolati nei recinti delle tonnare∗. Ma la minaccia maggiore resta il fatto che 
offrono l’ingrediente più prezioso per la zuppa di pinna di squalo, ‘prelibatezza’ amata dai ricchi cinesi. 
Per ricavarla i pescatori tagliano la pinna dorsale allo squalo ancora vivo. Questa pratica viene 
chiamata “finning”. Un chilo di pinne vale 400 euro. Molti paesi hanno proibito questa atrocità, ma i 
controlli non vengono eseguiti. Si stima che 70 milioni di squali all’anno muoiano per la caccia alle 
pinne, e altri 390 milioni per colpa della pesca ‘regolare’. La pesca indiscriminata non consente alla 
popolazione di riprodursi in modo adeguato. Il feto cresce per diversi mesi nel grembo della madre e, 
una volta nati, i piccoli ci mettono anni a raggiungere la maturità sessuale. 

I ricercatori di Sharkproject hanno sviluppato una tecnica per seguirli nei loro spostamenti. Da qualche 
anno, negli Usa, in Africa o Australia agli squali vengono applicati dei segnalatori GPS che permettono 
ai ricercatori di seguirli. Dozzine di squali bianchi nuotano così equipaggiati per l’oceano. Cindy, una 
femmina lunga 4 metri e mezzo, ha ricevuto il trasmettitore nell’aprile del 2012. Da quel momento ha 
percorso l’incredibile distanza di 16mila miglia nautiche. Con questi dati a disposizione, i ricercatori 
tentano di scoprire le rotte degli squali e di localizzare le zone nelle quali tendono a tornare per 
accoppiarsi. Così si cerca di proteggerli nei luoghi e nei momenti in cui sono più vulnerabili.  

                                                      
∗ tonnara: apparato fisso costituito da reti verticali suddivise in camere subacquee, disposto lungo alcune coste marine, 
utilizzato per la pesca dei tonni. 
 
 

(Prirejeno po: http://thegreatwhitehouse.co.za/wildlife-tours/great-white-shark-cage-diving/. Pridobljeno: 5. 1. 2017.) 

http://thegreatwhitehouse.co.za/wildlife-tours/great-white-shark-cage-diving/
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2.1. Izmed danih rešitev izberite najustreznejšo. 

 
12. Quale tipo di squalo risulta ancora più a rischio di estinzione di quanto si temeva? 

A Lo squalo bianco. 

B Lo squalo tigre. 

C Lo squalo toro. 

D Lo squalo ghepardo. 

 
13. Il maggior numero di squali bianchi viene ucciso 

A per le loro pinne. 

B per la ricerca. 

C nella pesca. 

D dai predatori. 

 
14. Se uccidessimo tutti gli squali 

A il mondo si trasformerebbe in deserto. 

B l’ecosistema perderebbe l’equilibrio. 

C gli erbivori si moltiplicherebbero. 

D le epidemie diminuirebbero. 

 
15. La caccia allo squalo bianco lungo la costa del Sudafrica è 

A limitata. 

B proibita. 

C aperta in certi periodi dell’anno. 

D aperta in certe zone costiere. 

 
16. Gli spostamenti degli squali si possono seguire 

A catalogando le loro pinne. 

B marchiando il dorso dello squalo. 

C monitorando le loro rotte. 

D monitorando le zone di accoppiamento. 

 
17. Perché la pinna dello squalo è importante per i ricercatori? 

A È molto costosa. 

B È squisita. 

C È rara. 

D È unica. 
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18. In che modo Alison Towner studia l’ambiente naturale degli squali? 

A Osserva il numero di pesci malati. 

B Osserva la riproduzione della popolazione. 

C Cataloga le pinne dorsali. 

D Esegue misurazioni dell’acqua. 

 
19. Quale stato è tra i più responsabili per la lenta estinzione degli squali? 

A Sudafrica. 

B Cina. 

C Stati Uniti. 

D Australia. 

 
 
2.2. Odgovorite na vprašanja. 

 
20. Da quanto tempo si stima che lo squalo bianco stia scomparendo? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
21. Perché il divieto di caccia in una zona circoscritta non basta per proteggere gli squali dai 

pescatori clandestini? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
22. Perché la pesca indiscriminata contribuisce a una lenta estinzione degli squali? 

 _____________________________________________________________________________________  
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3. naloga 

Preberite besedilo in rešite nalogo. 
 

Test medicina, online i risultati 
Test d’ingresso: Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e Protesi dentaria 

 
 
25 luglio 
si è chiusa l’iscrizione al test di medicina 2017. Gli studenti italiani iscritti risultano in aumento rispetto 
all'anno passato. Si sono presentate 66.907 domande. Per il Corso di Laurea in Medicina sono a 
disposizione 9100 posti. Questo significa che la concorrenza è alta e le aspiranti matricole devono 
prepararsi nel migliore dei modi. 

5 settembre 
si è svolto il test. Alle 17.30 dello stesso giorno il MIUR∗ ha pubblicato le domande e le soluzioni.  
La prova è composta da 60 domande a risposta multipla a cui i futuri medici devono rispondere in 100 
minuti di tempo. I quesiti riguardano argomenti di biologia, chimica, fisica, matematica, cultura 
generale e logica. 

14 settembre 
si è svolto il test in lingua inglese per studenti stranieri. 

19 settembre 
sono usciti sul portale del MIUR e dell’Universitaly.it i risultati del test di accesso alla facoltà di 
Medicina. Il 5 settembre alla prova nazionale hanno preso parte 60.038 aspiranti camici bianchi. 
I risultati sono stati pubblicati in forma anonima e sono consultabili, nell’area riservata ai candidati, 
solo con il codice alfanumerico ricevuto il giorno del test d’accesso. 

La media, tra gli idonei, è stata di 44,68 punti su 90. Sempre parlando di media, l’ateneo che ha 
raggiunto il livello più alto è stato Pavia con 49,81 punti. La percentuale di idonei più alta (93,61 per 
cento) si è registrata a Padova. 

29 settembre 
saranno pubblicati i risultati nominali. 

Il punteggio più alto 
è stato realizzato a Milano (88,5 punti su 90). Dunque il futuro medico più bravo d’Italia è all’Università 
degli Studi di Milano. O forse semplicemente desidera studiare a Milano. È suo, in ogni caso - codice 
«15MP77UR7I3ANCG» il punteggio più alto totalizzato al test d’ingresso di Medicina e Chirurgia e 
Odontoiatria del 5 settembre 2017. Ha sbagliato una sola domanda. Il (per ora) misterioso studente ha 
messo a segno il massimo dei punti (30 punti) nelle domande di Ragionamento logico, di Biologia, 
Chimica, Matematica e Fisica. Ha fatto un unico errore nelle domande di cultura generale.  
                                                      
∗ MIUR: Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca 
 

(Prirejeno po: http://www.repubblica.it/scuola/2017/09/19/news/risultati_test_medicina_universita_175924428/.  
Pridobljeno: 25. 9. 2017.) 

 
(Vir slike: http://www.corriere.it/scuola/universita/17_settembre_19/test-medicina-2017-risultati- 
punteggio-piu-alto-milano-28bd80fe-9d32-11e7-bc32-abadbc125b15.shtml. Pridobljeno: 25. 9. 2017.) 

http://www.studenti.it/test-medicina-2017.html
http://www.studenti.it/test-numero-chiuso-2017-84-678-candidati-date-e-news.html
http://www.studenti.it/foto/domande-soluzioni-test-medicina-2017/test-medicina-domande-e-risposte-2017-1-2.html
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Označite, ali je trditev pravilna (V) ali napačna (F). 
 

  V F 

23. All’esame di ammissione di medicina del 2017 si sono presentati meno 
candidati rispetto all’anno precedente.   

24. Il test di ingresso si può dare in due lingue diverse.   

25. All’esame si è presentata solo la metà degli studenti iscritti.   

26. Il test è composto da quattro argomenti di cultura generale.   

27. Ci sono 60 quesiti con un valore complessivo di 90 punti.   

28. I risultati verranno pubblicati online esclusivamente sul sito del MIUR.   

29. Soltanto uno studente ha raggiunto tutti i punti.   

30. Il 29 settembre sapremo il nome di chi ha raggiunto il punteggio più alto.   
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Prazna stran 
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Prazna stran 
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